
www.ecostampa.it071740

Q
u
o
tid

ia
n
o

F
ille

a
 e

 sin
d
a
ca

ti d
e
l se

tto
re

P
a
g
. 4

D
a

ta
 

0
2

-0
2

-2
0

1
3

 
P

a
g

in
a

 
3

7
 

F
o

g
lio

 
1 

La P
rovincia di C

R
E

M
O

N
A

 

Scandolara R
avara. A

llanne dei sindacati: produzione sem
pre al palo e investim

enti in ritardo 

, 
rai senza tredicesim

a' 
A

ncora in crisi la M
acrolegno 

S
C

A
N

D
O

L
A

R
A

 R
A

V
A

R
A

 -
«

L
a 

tren
tin

a 
d

i 
d

ip
en

d
en

ti 
n

o
n

 h
a ricev

u
to

 le sp
ettan

ze d
i 

d
icem

b
re. E

 p
o

i n
ien

te eroga
zione d

i T
fr p

er ch
i h

a sm
esso e 

n
u

lla p
er la q

u
o

ta d
i rateo

 del
la 1

3
esim

a d
el 2012». 

T
o

m
m

aso
 

A
n

astasio
 

d
ella 

F
en

eal-U
il, 

E
n

rico
 

S
am

arin
i 

d
ella F

illea-C
gil ed

 E
n

rico
 S

on
zogni d

ella F
Ilca-C

isl p
arlan

o
 

d
ella situ

azio
n

e d
ella M

acrole
gno, ch

e in
 loro su

scita ram
m

a
rico e p

reo
ccu

p
azio

n
e. «

D
alla 

sco
rsa p

rim
av

era c'è il blocco 
d

ella produzione. L
a p

ro
sp

etti
v

a ch
e ci era stata d

escritta 
era l'acq

u
isto

 d
ei m

acch
in

ari e 
l'ad

eg
u

am
en

to
 d

ei m
ed

esim
i 

m
a ci sono stati d

ei ritard
i e ai 

m
o

m
en

to
 n

o
n

 ab
b

iam
o

 confer
m

e d
el fatto

 ch
e le attrezzatu


re sian

o
 state co

m
p

rate»
. P

oi, 
ag

g
iu

n
g

o
n

o
 

i 
sin

d
acalisti, 

«
n

o
n

 è stata esp
erita la proce

d
u

ra di m
essa in

 m
obilità, le co

se sono rim
aste in

 stallo. O
ra ci 

tro
v

iam
o

 d
i fro

n
te alla scaden

za d
el 23 feb

b
raio

, q
u

an
d

o
 sca

d
rà il p

en
u

ltim
o

 p
erio

d
o

 d
ella 

cassa in
teg

razio
n

e. D
o

p
o

d
ich

é 
resteran

n
o

 le 13 settim
an

e ul
terio

ri di cassa». Il fu
tu

ro
 p

erò
 

è nebuloso. «
A

b
b

iam
o

 incon
trato

 l'azien
d

a lu
n

ed
ì 21, p

er 
av

ere notizie d
ei p

ag
am

en
ti, e 

m
erco

led
ì 

ab
b

iam
o

 
ricev

u
to

 
u

n
a e-m

ail in
 cui ci è stato

 riba
d

ito
 ch

e l'azien
d

a in
ten

d
e pa

g
are, p

erò
 n

o
n

 ci sono im
p

eg
n

i 
precisi. A

b
b

iam
o

 sp
ieg

ato
 tut

to
 ciò ai lav

o
rato

ri»
. E

 dall'as
sem

b
lea è em

ersa an
ch

e la pos
sib

ilità ch
e si p

o
ssa ap

rire u
n

a 
v

erten
za n

el caso in
 cu

i n
o

n
 ar

riv
asse in

 tem
p

i rag
io

n
ev

o
li il 

dovuto. In
 tu

tta la 'p
artita' è 

stata co
in

v
o

lta an
ch

e la P
ro-

L
'e

x sta
b

ilim
e

n
to

 B
in

i e, a sin
istra

, A
n

a
sta

sio
 

vincia, «
m

a p
er o

ra è an
co

ra 
tu

tto
 ferm

o». S
am

arin
i aggiun

ge: «
L

a cosa ch
e o

ra d
isp

iace 
di p

iù
 è p

ro
p

rio
 il fatto

 ch
e n

o
n

 
si riescan

o
 a p

ag
are le tre dice

sim
e a p

erso
n

e ch
e h

an
n

o
 lavo

rato
 u

n
o

, d
u

e, tre, q
u

attro
 m

e
si. P

erso
n

e ch
e con la cassa in

teg
razio

n
e p

ren
d

o
n

o
 

700-800 
eu

ro
 al m

ese e p
er le q

u
ali an

ch
e 100 eu

ro
 possono fare la 

d
ifferen

za. S
e siam

o a q
u

esto
 

p
u

n
to

, p
u

rtro
p

p
o

, è in
ev

itab
i

le p
en

sare ch
e stia sfu

m
an

d
o

 
la fid

u
cia n

eg
li stessi investi

m
en

ti. 
D

iv
ersam

en
te l'azien

d
a p

ro
ced

ereb
b

e in
 u

n
 altro

 
m

odo». P
er S

can
d

o
lara, insom


m

a, u
n

a ferita ch
e dopo la chiu

su
ra d

ella B
ini fatica a rim

argi
n

arsi. (d.baz.) 
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Il cem
en

tificio
 d

i M
o

n
selice 

Italcem
enti, 

da oggi al via 
la cassa 
integrazione 

PADOVA -
n giorno è arrivato. D

opo tre anni 
di battaglie legali, dopo le prom

esse da una e 
dall'altra parte. D

opo polem
iche e discussioni, 

da stam
attina scatta la cassa integrazione per 

sessantotto dipendenti dello stabilim
ento 

Italcem
enti di M

onselice. N
e resteranno a lavoro 

in 3
5

, a rotazione. M
entre l'im

pianto, sem
pre da 

stam
attina, diventerà a tutti gli effetti un centro 

di m
acinazione, com

e previsto dal piano 
strategico Progetto 2

0
1

5
 firm

ato a m
età 

dicem
bre dai vertici del colosso bergam

asco. 
Trasform

ato in realtà alcune settim
ane dopo 

con lo spegnim
ento dei tre forni. C

osa sarà in 
futuro, non si sa. Se ne riparlerà tra due anni 
quando ltalcem

enti si siederà di nuovo attorno 
a un tavolo per ridefinire gli investim

enti. Fatto 
sta che il 2

0
1

3
 nei piani della proprietà doveva 

essere l'anno della conclusione dei lavori per il 
revam

ping: l'investim
ento da 160 m

ilioni di 
euro previsto per la ristrutlurazione della 
cem

enteria attraverso l'abbattim
ento dei tre 

forni e la costruzione di un'unica torre alta 89 
m

etri, capace di bruciare più m
ateriale nel 

rispetto (ha sem
pre sostenuto Italcem

enti) 
dell'am

biente. V
ista la possibilità del revam

ping 
di dim

inuire le em
issioni dannose del 70%

. M
a 

il revam
ping, prom

osso nel dicem
bre 2

0
1

0
 dalla 

Provincia di Padova e dal Parco Colli, è stato 

SessantoH
o I la

vo
ra

to
ri in

 C
ig 

D
a
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osteggiato ed è divenuto il perno attorno a cui 
dar vita a battaglie legali al Tar e al C

onsiglio di 
Stato. Q

uerelle che -nonostante alla fine 
abbiano entram

be dato ragione alla proprietà 
contro i com

itati popolari prim
a, e i com

uni di 
Este e B

aone, poi -hanno avuto com
e unico 

effetto reale quello di «congelare» il progetto e 
rim

andarlo di due anni. Sem
pre che Italcem

enti 
valuti la convenienza di investire altri 160 
m

ilioni di euro nel centro di m
acinazione 

all'om
bra della R

occa. D
ato che i soldi previsti 

per M
onselice sono stati dirottati a R

ezzato, nel 
B

resciano, dove il riam
m

odernam
ento ha già 

ricevuto tutti i via libera necessari. 
<<Abbiam

o osteggiato il progetto perché lì ci 
volevano bruciare i rifiuti, basta vedere le leggi 
che stanno cercando di fare approvare», ha 
sem

pre tuonato Francesco M
iazzi, vera anim

a 
dei com

itati popolari. D
iversa la visione dei 

sindacati: <<Siam
o arrivati a questa situazione 

com
e tutti sanno -com

m
enta M

arco B
enati di 

FiIIea C
gil-, la crisi di ltalcem

enti si incrocia con 
la crisi della zona e delle altre aziende. N

on c'è 
stato nessun politico locale capace di intervenire 
per salvaguardare !'industria. Sulle questioni 
concrete -conclude polem

ico -c'è un silenzio 
assoluto e assordante». 

N
.M

. 
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C
risi edilizia, ultim

a vittim
a è Icea: 

via all'iter di concordato preventivo 
M

om
ento difficile per le coop di costruzioni e non solo 

D
ue anni di negoziati con gli istituti di 

credito non sono stati sufficienti a C
o

op Icea per salvarsi. P
er evitare la di

chiarazione di fallim
ento, la società di 

costruzioni con sede a C
astelfranco, 

da tem
po alle prese con gravi difficol

tà econom
iche, è stata costretta ad av

viare una procedura di concordato 
preventivo. I 70 lavoratori rim

asti in 
forza, fa sapere tram

ite una nota il sin
dacato Fillea-C

gil, stanno esaurendo 
gli am

m
ortizzatori sociali che arrive

ranno a scadenza entro questo anno, e 
sono in arretrato di diverse m

ensilità 
di cassa integrazione e di stipendi. 
L

'aggravarsi della situazione dell'Icea 
è solo l'ultim

o episodio in ordine di 
tem

po di una crisi che d
a orm

ai qual
che anno tiene in scacco il settore edile 
m

odenese. 
U

n
a crisi dai num

eri spaventosi (vedi 

articolo a
la

to
) e che in terra em

iliana 
con conseguente riduzione di stipen

sta colpendo con particolare forza il 
dio. 

m
ondo delle cooperative: bastino, ad 

M
a torniam

o alla C
oop Icea. P

er far 
esem

pio, i casi della C
ooperativa M

u-
fronte al deficit, da fine 2010 a fine 

ratori R
eggiolo, che a fine 2012 ha an-

2012, la società ha provato a percorre
ch'essa avviato l'iter di concordato 

re la strada della rinegoziazione con le 
preventivo, e della C

oopsette -colosso 
banche. D

agli istituti di credito, però, 
delle costruzioni d'oltre Secchia -, che 

la risposta non è stata quella sperata. 
giusto la settim

ana scorsa ha chiesto 
E

 così, i126 novem
bre scorso, è partita 

la cassa integrazione per 40 dipenden-
la richiesta di concordato preventivo. 

ti. M
a il difficile m

om
ento delle coope-

Icea, che al 2009 contava su un fattu
rative coinvolge anche altri settori. A

 
rato d

a 67 m
ilioni di euro e su 114 oc

com
inciare dalla sanità pubblica, che 

cupati, detiene oggi un centinaio di m
i

deve fare i conti con i netti tagli im
po-

lioni di euro in terreni, tutti sottoposti 
sti dal G

overno e applicati dalla R
e-

ad ipoteca d
a parte delle banche. A

 
gione: i circa 30 lavoratori della G

.F
. 

questi si aggiungono 15-18 m
ilioni di 

L
og, coop con sede ad A

lessandria 
esposizione verso i fornitori. L

egaco
che gestisce in subappalto i servizi di 

op si è im
pegnata a cercare di ricollo

lavanderia dei principali ospedali m
o-

care eventuali lavoratori che, alla fine 
denesi, hanno dovuto digerire una si-

del concordato, non avessero ancora 
gnificativa stretta delle ore lavorate, 

trovato occupazione. 
( en.m

ing) 
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La bufera investe un altro produttore di antine. Tim
ori dei 35 addetti in assem

blea 

N
ew

com
, via al concordato 

L'aziendd di com
ponenti d'eccellenZA chiede due mesi per un pidno di rilancio 

PORDENONE 

O
nnai quella che ha investito il 

settore del m
obile, in particola

re i piccoli e m
edi produttori di 

com
ponenti, è un'autentica bu

fera. S
tavolta a dover correre ai 

ripari 
p

er 
cercare 

di 
uscire 

dalla crisi è un'azienda del setto
re 

m
obiliero 

che 
però 

opera 
geograficam

ente fuori dall'area 
distrettuale 

liventina: 
la 

N
ew

com
 di San V

ito al T
aglia

m
ento ha presentato istanza di 

concordato in continuità. Il tri
bunale di Pordenone ha am

m
es

so l'azienda alla procedura con
cedendo due m

esi di tem
po per 

poter presentare 
un 

piano 
di 

rilancio produttivo e di riequili
brio finanziario. L

a particolare 
procedura consente all'im

presa 
di proseguire nella sua norm

ale 

TRIBUltAIE Il palazzo di g
itlstizia

 . 

attività 
con 

il "congelam
ento" 

della situazione finan
ziaria. L

a 
N

ew
com

, 
ha 

sede 
nella 

zona 
industriale 

del 
P

onterosso, 
è 

un'azienda che ha circa un ven
tennio 

di 
storia. 

S
pecializzata 

nella produzione di top e ante in 
m

ateriali innovativi e speciali 
(p

er 
éucine, 

cam
erette 

e 
in 

generale per l'arredo) è riuscita 
a 

resistere 
ai 

terribili 
venti 

della recessione. L
a particolare 

produzione di pregio e di gam


m
a elevata l'ha portata a essere 

uno 
dei 

fornitori 
del 

colosso 
francese della casa L

eroy M
er

lin
: insom

m
a una delle eccellen

ze del territorio. M
a nel secon

do sem
estre dell'anno scorso la 

crisi 
si 

è 
abbattuta 

anche 
sull'azienda sanvitese. V

erso la 
fine dell'anno è stata avviata la 
cassa integrazione straordina
ria per un anno: i dipendenti la 
stanno utilizzando a rotazione 

E
tica e finanza 

L'U
niversità 

ne fa un corso 

PO
R

D
E

N
O

N
E

 -C
ontri

buire a una m
aggiore 

adozion
e di principi eti

ci e delle pari opportu
nità n

ei processi deci
sionali relativi alla fi
nanza, all'am

biente, al 
lavoro e alla gestione 
delle im

prese. E
 l'obiet

tivo della seconda edi· 
zione del corso di for
m

azione "E
tica ed eco

nom
ia, 

P
er 

un'econo
m

ia intelligente, inclu
siva e sostenibile" atti· 
vato dall'U

niversità di 
U

dine e
,rivolto a tutti 

gli interessati. L
e iscri

zioni sono aperte fino 
ali febbraio (A

rea Ser
vizi p

er la didattica in 
via M

antica 3 a U
dine 

tel. 0432 556680). 

poiché 
gli 

ordinativi 
alla 

N
ew

com
 continuano ad arriva

re. Ieri i trentacinque addetti si 
sono 

ritrovati in assem
blea. I 

rappresentanti sindacali di F
il

lea-C
gil e Feneal-U

il hanno con
fennato 

la 
strada 

intrapresa 
con là richiesta di concordato. 
N

el corso dell'assem
blea sono 

em
erse le forti preoccupazioni 

dei lavoratori legate anche a un 
paio di stipendi arretrati. "A

b
biam

o chiesto un incontro ur
. gente -

ha detto il sindacato -
affinché si pO

SSqno condividere 
con l'im

presa i prossim
i passag

gi necessari alla presen
tazione 

di un piano di rilancio azienda
le". In

tanto a Pasiano il clim
a si 

_stem
pera: alla T

im
bex i lavora

tori 
hanno 

deciso 
una 

tregua 
poiché pare vi sia uno spiraglio 
per una trattativa su

l pagam
en

to degli arretrati. 
®

 riproduzione riservata 

R
it.

g
l.1

o
 

s
t<

u
n

p
a 

.d
 

u
s
o

 
e
s
c
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s
:iv

o
 

d
e
l 

d
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s
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a
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G
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Il segretario pronciale di M
atera, Andriulli: 

«Situazione com
plessa anche in relazione 

alla scadenza degli am
m

ortizzatori sociali» 

D
o

to
 

31
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P
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G
LI STAB

ILIM
EN

TI C
O

IN
V

O
lTI 

In provincia di Taranto im
piegate 

attualm
ente 600 persone. M

entre 200 
sono i dipendenti di «La M

artella» 

Natuzzi chiude a G
inosa e M

atera 
Presentato il piano industriale ai sindacati: previsti 1800 esuberi. Salva la sede di Jesce 

• 
D

opo l'individuazione di 1800 esuberi, 
la N

atuzzi, leader nel settore del m
obile 

im
bottito, con 2.800 dipendenti in P

uglia e 
B

asilicata, tra cui 1500 in cassa integra
zione a rotazione fm

o ad ottobre, ha pre· 
sentatoai sindacati il piano industriale che 
prevede la chiusura dello stabilinlento di 
G

inosa, in provincia di T
aranto (600 le per· 

sem
e im

pegnate), e quello m
aterano di «L

a 
M

artella)) (con 200 lavordtori che si occu· 
pano prevalentem

ente della logistica). R
e· 

sta invece aperta la sede H
Jesce b), con 100 

unità dedicate a falegnam
eria e assem

blag
gio. lo

 h
a com

unicato -
secondo quanto reso 

noto dal segretario della Fillea C
gil della 

provincia di M
aterd, M

ichele A
ndriulli . 

l'inlprenditore P
asquale N

atu
ai nel corso 

di un incontro che si e tenuto a S
anteranlO

 
in C

olle, nel B
arese, per presentare il piano 

industriale, con i segretari d
i C

gil, C
isle U

il 
del m

obile im
bottito delle province d

i M
a· 

terd, T
aranto e B

ari. 

.d.,a decisione -
h

a evidenziato A
ndriulli 

-
è stata m

otivata t:on la necessità di ab
battere i costi e tentare di salvaguardare 
l'azienda, evitando ipotesi d

i default. 
In 

m
ancanza di un accordo di progranm

la S
lÙ

 

settore, il territorio si troverà adafIrontare 
una situazione difficile e anche in relazione 
alla H

ne degli am
m

ortizzatori sociali per 
N

atuzzi, in scadem
a aoìtobre2013 per 1.500 

lavoratori. N
atuzzi ci ha ribadito che -

ha 
aggiunto il segretario provinciale della F

il
lea C

gil-
nel piano industriale sono previsti 

circa 1.800 esuberi, che potrebbero ridursi a 
1.300 grazie a un inlpegno dell'azienda a far 
rientrare quote d

i lavoro in Italia dalla C
ina 

attraverso la R
om

aniw
). 

L
'annunciata chiusltrd degli stabilim

en
ti N

atu
ai di G

inosa di M
aiera, coinvol

gendo 600 posti d
i lavoro, com

porta una 
sorta di soluzione fInale per un territorio in

 
cui non si è ancora risolta la questione 
ex-M

iroglio con i suoi 230 lavoratori e vede 
agonizzare 

un
'agricoltura 

avanzata, 
ed 

-
~
-

LA
TER

ZA
 l'ingresso dello stabilim

ento N
atuzzi 

onerosa, per orm
ai croniche crisi di m

er
cato. E

 sem
pre sullo stesso territorio si 

affacciano sem
pre di piiJ.le «om

bn:m
 dell'Il· 

va, con i suoi pesantissinli rL-;chi occupa
zionali. 

«C
erto, non tutto questo e addebitabile 

alla politica· dice P
ietro L

ospinuso, con
sigliere regionale del PdI '. M

a non si può 
non constatare, oltre alla sordità del go-
verno tecnÌ(:O

 nazionale alle problem
atiche 

del lavoro ed in genere di interesse 
p

0
-

polare, l'inconcludenza m
anifesta dei no-

stri governi regionale e provinciale, che 
stanno liquidando o lasciando liquidare un 
patrim

onio ind
ustriale ed occupazionale 

pur 
tanto 

faticosam
ente 

accunlU
latO

. 
T

ant'e che, ad onta di tanti preannunci piiJ. 
o m

eno trionfalistici, e ancora di là da ve· 
nire l' accordo di progranm

:ta che potrebbe, 
se non risolverla, {)uanto m

eno lenire la 
pesantezza di questa vicenda. M

i pare su
perfluo aggiungere che SianlO

 a disposi
zione per ogni utile iniziativa). 

,\alLlZZ
l chIU

de a G
m

osa e U
aterJ 

R
it .. g

li.o
 

s
t<

u
n

p
a 

.. d 
u

s
o

 
e

s
c
lu

s
:iv

o
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e
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e
s
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a
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TI gruppO
 E

dilstrade 
soffocato dal «patto)) 
A

 rischio 39 stipendi 
Gli appalti di Com

uni e Provincia non ancora saldati 
hanno aggravato la crisi dell'im

presa di (orteolona 

C
a ... Integrazlone)n deroga 

pcr J 27 Javom
ort 

d
i 

EdJ
!J;t....ru., la

 so
clclll. ch

e
 si occu_ 

1)11 di m
a

n
lJlcn

zio
n

c" l't'8!1Z
llI· 

<ione di strade, E"q\ll$1a la ri
d

llella ",ri,,,,,a dai sindacali 
alla _

!c
là

 ch
e a ''C

V
3

 eh
",",o

 Il 
m

l1C
O

Tdato 
p
"
"
1
'
n
~
"
,
.
 d

o
d

_
 

cl",,,,,, di cessare u
n

' attività ...... 
viat.oohfC

C
(>nw

anlÙ
 ra. 

.S
liam

n
 cercand<

l d
i,n

,eia
m

 anche gli w
ld

id
 dipendenti 

dclla Spada Fratelli -
spiega 

Luigi M
a

ro
m

 della F
lIlca egli 

_ ponando a
v
a
,,~ le richieste 

In m
odo ~

I
,
,
"
.
 O

ggll"ral
ti ",m

,ln
.n

n
 le J

'
~
u
m
 d

i 
m

obili!ll. e doIllf"'\o fdJbm
io. 

'pi<
'gano dalla egli. dovrclJbc.. 

.0
 """,,,,.rc I (;a,,,,j,,,,,,,m

l pcr 
dIJl.nd",,~ rim

aso.l..,nzo la",,· 
ro. m

a anche "'IV. so.lpcndin 
d

a clnq
U

ll m
«

1
. 

~
 

.~
"
.
 glom

l sco",1 ab
b

iam
o

 
Inoon lI1Il<l la propriclà pcr lm


van: U

na soIu<km
e

-
fa !O

lp
cn

l 
lu

ig
i M

arm
:t;, fille. C

gil_. La 
cassa jm

ograrione In deroga 
<M

1Crcl>be Inronl 
Il 

Ilccro-Ja_ 
/llC

nto im
m

cdlal00. 
C

ono.lnuano q
u

ln
d

l orm
ai 

d
a m

e<!. Ilen
talM

 di m
cdia-

• .Ione d
a pane d

elle "rgan
i>;i.1.. 

~
n
j
 sindacali che pcr Il m

o
. 

~
n
"
"
 non InlendO

n<l p
<

l'lare 
a, ..... li 

un'a:òo"" 
legale 

nci 
ronr ron ~

 dcll 'azienda. _U
 n ac· 

a>r<k> lo> ab
b

ia"", 'aggiunt,,
$ouollm

,'11 
M

aroT
JJ -. A

.ew
· 

m
o chl"'l0 di pagare a

J
m
~
n
o
 

d
"" nlC

fls.llllll. delle cinque do· 
vute. L

·..,.jenda vC
t$C

d. l'c, I 
m

"S
! di 

8"nnoJ(I c rcbbl':lkl. 
2m

lla euro per dlpendenlc. a 
pardate ropenura degli 

otJ· 
pendi """/'1111. U

n aiutO
 per I 

lavorato,l, In ali.,.,. che venga 
ace."la

la La rlchk:5la di cassa 
Inlegta1.k>n.,..1 I.1>'O

"'t"'; c:OO 

beM
r.""..,n

no 
dell·accordo. 

sp
ieg

a"" dalla C
gll. """" rom

· 
l'l,,,,"v:lm

ent,, 21
, In pane. d

i· 
p
c
n
d
e
n
~
 di Hdilstrade, in par. 

le
 deU

a S
pada FrntcU

l. !O
C

icll 
",llogale. -Q

u
alcu

n
o

 .... 1 rl'31_ 
[e~,JIO 

è 
riusclt." 

a 
t
~
'
"
 

un o
lu

a
 PO

C
U

P.17.Jllr>C
.-

$P
'oga 

.\Ia
,o

"'; 
" 

Il pm
h

lcm
a 

n:$LO
 

1"-" lU
lllldi altri.llC

rqucsw
. in· 

siem
e alTa l!O

detll sII""", ce,· 
rnndodllU

lcl....., U
 piI> ~

hI_ 
le tan

lc fam
iglie.. F

lIm
glic nel 

d
ram

m
a. che dcv<>n(l 1>aglllC

 
am

tlO
o m

u
tu

o
. O

O
Ilcue. "",n

· 
1C

fIcre I figli, U
oosllpclIdlo ba

..,d
i 1

5
0
0
c
u
r
o
a
l
~
,
 venu· 

to
 Itnpl'O

V
>isrunclIle a m

an
ca· 

m
, D

aIl'al"" pane S
lal·azlen· 

da. C
he nO

n ch
iu

d
e 1"" 

m
an_ 

canza di eom
m

cosc, m
a J"'r

ché vanta crediti per alcuru m
i

lioni di curo dalle pubbliche 
am

m
inl<lI'II:r.k

>
n

l.o
 ~
 ..... lO

 ri_ 
ferito

-dice M
aJ'O>'.l'J -

che E
dl· 

Islrade h
a I",iato In P

rovincia. 

A
ziende storiche del B

asso pavese 
LI W

.IrO
llo

. la S
podo ',.'0111 

...... W
Id

o
I.I._

tIo
l_

 
p

o
-.'o ""IO

 H
 Illpoo11ond 41 <II. 

~' .... nll olia ld
l"""",,. Il olla 

Spad.1 Fr.'''ll S
j ... .....,.tIo

ll. 
.
I
s
t
_

 .... u
-._

d
l 

• ...-.p
n

tm
o

o
.-tIo

l 
pArthoal. ~qualilk&d .... dol 

..... , •• .
-

.... _
tIo

lla
 

' .... 1uuIoM
dlolodottl.batrioft.u 

"'''''''',l1poraz1ono. 
' ........... '.tIo

l,..d
.la

...-l _ 
ocno._t ....... ip

o
!"""l 

d
j _

t
 ..... lko. .. t ....... d 

p
t<

r
a
b

t>
a
t_

d
o

I
.-

.. 
sIc ...... d

o
Ila<

ò
rto

l.-. 

uno d<'gll e
n
~
 dcl>itorl. una !et_ 

le
'"

 In cui chiede la _
p

e
n

si .... 
n

e di 60 giorni 1"-" llavori della 
"",iam

e di V
;tk,,,, 

F
raua, in 

l11<Ido d
a .,..,re ulteriore tem

· 
JIO a dlsposW

(lne per ltO
v

:lrn
 

qualcu
n

o
 che subentri "eIl'8(' 

t!>1ti!. pm
dul1i, .... 1./1 <:<Im

m
es

sa è al'llC
libile, pcr questo con· 

linullll!l(l asllC
rarn m

esi trovi 
u

n
. ""h.tZ

lo""., li a sllCtru'c In 
unii w

""k>
n

e
 h

n
c
h

e
ll sinda

co
 di S

anta C
rlslina Ello G

ros
si, _1.'a""pl<l(I ~ chesl rIesrn a 
,icollocare que<tl 1 ...... ,,"l11ri
spiega G

rossl -, P
"r l1tcrrllO

rio 
~ unr""'lem

a!O
C

ialc ~I"""n_ 
te, c 

rendiam
o contO

) ch
e la 

Provincia di P
avia e i C

om
llnl 

non ""II(> rlu!C
IlI Il p

ag
are le 

opero ap
p

alw
e perclII! blocca· 

II dal p
a
tto

 di .. abilitI. ),Ia le 
cnn5C

gU
e""-c JlC1 '" ..,.jcm

!c C
 

le fam
iglie """O

 pcsam
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,,",o ......,h"" ""IO

 1ll'CC$S3.· 
rIoehe le lsU

tU
7.loni In"'I\..-nls_ 
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Frezza chiude lo stabilim
ento di C

asale 
E

 a Vidor dodici dipendenti se ne sono andati grazie alle dim
issioni incentivate, cassa integrazione alla consorella Eurosteel 

» V
ID

O
R 

È
 ufficiale lachiusura d

e
lin

itiva
 

dello slabilim
ento FW

'l..za di C
a

sale. C
on lltl faL

luralo dim
c"..z.1-

lO 
negli 

ultim
i 

q
u

attro
 

anni, 
]'ayjcnda di V

idor, leader m
o

n


diale nella prodU
i'JO

llC
 di m

obi
li p

er ufficio, si è vista costretta 
a cessare l'attività produttiva in 
uno dci suoi due stabilim

enti. 
La decisione èstata presa m

er
coledì scorso al M

inistero del 
lavoro a R

om
a, dove si sono in

contrate parti sociali, R
su e tito

lari dell'azienda. A
 C

asale so
n

o
 

rim
asti a casa in 51, il capanno

ne di via N
uova T

revigiana sarà 
dism

esso. Si continuerà a lavo
rare. invece. a V

idor, dove p
e

r il 

lo
 sta

b
ilim

e
n

to
 F

re
n

a
 d

i V
id

o
r 

20
13 l'azienda ha in program


m

a nuovi prodou.i a catalogo. 
N

el frauem
po, però, co

m
in

u
a 

l'esodo degli operai, in attesa di 
sapere q

uale sarà il loro d
estino 

tra un paio d
i m

esi. D
a aprile 

20
11

. 
h

an
n

o
 

ab
b

an
d

o
n

ato
 

l'm
-Jentla 12 lavoratori su 127, 

agevolati d
a incentivi quali m

o


bilità volontaria, scivoli econo
m

ici, contributi di buonuscita. 
C

hi rim
ane, atte n

d
e collìato so

speso: l'anno di cassa im
egra

zion
e straordinaria scadrà a<l 

aprile, e non ci sono ancora cer
tezze su cosa succc<lerà d

o
po. 

P
rova 

a 
fare 

u
n

a 
previsione 

M
arco P

otente, che p
er Filca C

i
sI ha seguito la v

en
en

za: «B
iso

gnerà vedere se il num
ero <legli 

esuberi avrà soddisfatto l'aziell-

da. I 12 che finora hanno lascia-
10 i1lavoro lo hanno fatto vololl
tariam

enteegodendo di contri
buti. A

d aprile do
vrem

o
 trovare 

u
n

a nuova copertura p
er chi è 

rim
asto, m

a la p
o

sb
Jo

n
e di C

isl 
è chiara: nessu

no d
ev'essere li

cenziato. P
otrem

m
o chiedere 

un ulteriore an
n

o
 di cassa inte

grazione, m
a l'azienda dovreb

becam
biare la causale: non più 

per crisi. m
a per ristrulturazio

ne». È
 co

m
u

nque solo u
n

a del
le ipotesi al vaglio. L.., chiusura 
di C

asale, se Ilon altro, do
vre b


b

ep
e

rm
eltere la so

p
raw

ivenza 
della Frey.z., di V

idor, un'azien
d

a fondata nel 
1~
5
4
 com

e im


presa fam
iliare, e d

ivenuta S
pa. 

Il settore dell'ufficio è tra i più 
colpiti d

alla crisi econom
ica, a 

caus., della co
ncorren za turca 

e cinese, e d
el continuo aum

en
to delle m

aterie prim
e. Solo po-

chi m
esi fa, Fre .. ..za aveva vinto 

un im
ponanteappalto per arre

dare gli uffici della sc<le A
lgida 

in provincia d
i N

apoli. U
n suc

cesso che aveva spin
to

 l'azien
da a investire in ancora nuovi 
p~odotti da inse.rir~ a catalogl?' 
c J

ll un nuovo SIto lllternet, bI
glietto da visita p

er ilm
ercm

o
 

m
ondiale. O

ltre a F
rezza, soffre 

la sorella Eurosteel Italia, sem


pre a V
idor, azienda specializ

zata nella produzione di sem
i

lavorati in m
etallo, nata da u

n
a 

costola di F
rezza nel 1987. A

n
ch

e p
er E

urosteel è arrivaLa la 
cassa integrazione. 

A
ndreaD

eP
olo 

R
it.

g
lio
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ta
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p
a
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L'IN
IZIA

TIV
A

. Il com
itato Fillea

-C
gil si m

ette all'opera:<N
ogliam

o dim
ostrare che in città ci sono opportunità per lavorare» 

I disoccupati e lo «sciopero del fare» 
«Sistem

erem
o gratis gli spazi pubblici» 

U
 no sciopero al contrario: invc

ccd
iaS

lcn
crsid

allav
o

ro
ch

c 
no

n h
an

n
o

, lavoreranno gratis 
p

er la collettività. C
ercano solo 

sp
o

n
so

r per i m
ateriali. 

M
aria G

razia D
'A

gostino 

•
•
•
 «Lo sciopero dci fare» è la 

nuova iniziativa lanciata dal co
m

itato per il L
avoro FiUca-egil di 

T
erm

ini Im
erese. U

no sciopero 
~a
n
o
m

a
lo» p

o
ich

é
 prevede non 

l'astcllsionedallavoro m
a, al con

trario, il m
C

llcrsi all'opera per in
tervenire nelle urgenze che pre
senta la città. O

vviam
ente si par

Ia di «Iavorctti» in cu
i gli cd

iii pos
sono in tcrvcnirc. ovvero sistem

a
zione di arce e m

D
C cittadine che 

G
iuseppe G

uarcello 

necessitano di im
ervem

i. 
G

li edili disoccupati 
facenti 

parte dci com
itato sono. al m

o


m
ento. in giro per la cittàe in fafie 

di sopralluogo. Finita q
uesta fa

se. si procederà nella stesura di 
un program

m
a di piccoli inter

venti chc verranno effettuati nel 
corso dci m

ese di febbraioe chc, 
obbl igatoriam

cntc. dovran no in i
ziare e concludersi nell'arco di 
una giornata. L·iniziativa. che se
gue quella delle «passeggiate per 
il lavoro» volta ad accelerare l'av
vio dei cantieri delle opere pub
bliche in città. vuo

le sensibili ... ..za
re le istituzioni e sotto

lincare lo
ro «l'urgenza di interventi. anchc 
di piccole dim

ensioni, capaci di 
dare im

m
ediata risposta alla sete 

di lavoro che ha la città». com
e 

spiega G
iuseppe G

uarce llo, se-

gretario 
provinciale 

della 
Fil· 

lea-C
gil di Palenno. «Lo sciopero 

dci fare
· continua G

uarcello
· ha 

lo scopo di dim
ostrare che le oc

casioni di lavoro non m
ancano e 

che vedrà nostri interventi, auto
finanziati. in luoghi sim

bolo del
la città che urgono di m

anuten
zioneo pu

lizia. Q
uesta città ha bi

sogno di dare im
m

ediata rispo
sta ai tanti senza lavoro. costretti 
spesso a sopravvivere con espe
dienti. per com

rastare la disgre· 
gazione sociale che la crisi sta ac
centuando. Le istituzioni devono 
farsi carico di questo disagio che 
rischia di m

inare alla base la con
vivenza civile». N

ello «sciopero 
del fare" si vorrebbcrocoinvolge
re delle ditte. date le scarse risor· 
se a disposizione del com

itato. 
In m

erito all'iniziativa delle 

«passeggiate per il lavoro" si at
tende l'incontro con il sindaco, 
previsto per la prossim

a settim
a

na. L'incontroè linalizzatoa veri
licare quaille aziende hanno già 
aderi to a Ilo sportello Silla (volu to 
dall'am

m
inistrazione com

un
ale 

per favorire incontro fra lavorato
ri editte) e com

e procede il rispet
to dei protoco

lli già sottoscritti e 
linali ... .zati alla salvaguardia dclla 
m

anodopera locale. D
a questo in

· 
con tro si decideranno al tre even
tua�i «passeggiate ... La scorsa set
tim

ana. inJine. il com
itato per il 

L
avoro Fillea-C

gii ha sottoscritto 
unaccordocon unentedi form

a
zione professionale allo scopo di 
allestire program

m
i di auto·im


prend i tO

rialità ai qual i potrebbe
ro accedere dei m

em
bri iscritti e 

che verrebbero finanziati con i 
fondi europei. r

M
AG

D
A

') 
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I CASO Disavventura per 20 operai 

M
ancano i s~ari 

e cassa da rinnovare 
M

a l'impresa è fantasma 
PO

R
D

E
N

O
N

E
 -(d.!.) I prim

i problem
i per i 

lavoratori di quella che oggi è la IQ
, piccola 

azienda specializzata 
nella 

pr od
uzione 

di 
cam

erette di design con sede a Porcia, erano 
com

inciati già nel 2009. A
llora l'azienda si 

chiam
ava O

Sa ed aveva sede a V
igonovo di 

F
ontanafredda. Il vento della crisi com

incia· 
va a soffiare forte stll settore dellegno·arre· 
do: 

la 
società 

ne 
viene 

coinvolta 
ed 

è 
costretta ad avanzare l'istanza di concordato 
prevem

ivo. C
i fu un'acq

uisizione c l'anivitil. 
produtti v

a· seppure con le difficoltà lisenti· 
te 

nel 
com

parto 
delle 

cam
erette 

. 
potè 

contin
uare. N

el [raU
em

po l'azienda, con [a 
procedura 

del 
contratto 

d'affitto, 
cam

bia 
nom

e in D
sa.lt e sede trasferendosi a Porcia. 

Più recentem
ente l'ingresso di un fondo di 

in
vestim

ento e il cam
bio di nom

e in Iq. M
a 

la crisi nel seuore si fa sem
pre più fone e 

verso la fine del 2012 il vertice dell'azienda 
convoca 

il 
sindacato 

per 
prospettare 

il 
ricorso a una probabile proced

ura concor· 
suale. Q

ualche tem
po dopo, siam

o al m
ese di 

dicem
bre dell'an

no scorso, la socie· 
Il SJalA

C
A

TO
 

tà 
com

unica 
un 

cam
bio 

di 
rotta: 

«N
uova proprietà 

"
'o s; ,"",d,,' 

\ 'ntrovab\'le» 'o
""o

l.,tr.d
'd

d


la 'procedura con
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
 cO

l'suale m
a \'erso 

la vendita. La so
cietà ufficializza così la cessione delle Q

uote. 
P

er gennaio 
era 

previsto 
['avvento 

della 
nuova 

proprietà. M
a con l'anno nuovo 

la 
produzione si è ferm

ata, gli stipendi iche si 
erano ferm

ati già 
ileI m

ese di luglio) non 
sono ancora arrivati e la cassa in

tegrazione 
ordinaria per i dician

nove addetti è scaduta. 
* U

na situazione paradossale· spiega Sim
o· 

netta C
hiarotto, segretaria provinciale della 

Fillea·C
gil ., D

i fatto ci troviam
o di fronte a 

una fabb
rica fanta

sm
a. La precedente pro· 

prieta, rispetto al cassa e al futuro produtti· 
vo, non ha più voce in 

capitolo poiché le 
Q

uote 
sono 

state 
vendute, 

m
a 

noi 
non 

riusciam
o a capire ch

i siano i nuovi soci. V
i 

è la necessita -
sp

iega la sindacalista· di 
rinnovare l'acco

rdo della cassa integra~ione 
per non 

fare 
perdere l'am

m
ortizzatore ai 

dipendt;nti che sono a casa senza la\'ol'O
, m

a 
non sappiam

o chi è oggi il nostro interlocuto· 
re». Il sindacato ha già inviato una richiesta 
di incontro urgente all' indirizzo dell'azienda 
di 

P
orcia 

m
a 

è ancora 
in 

attesa 
di 

una 
risposta. Il tim

ore è che ci si possa trovare 
dinanzi a un nuovo caso di cessione a un 
tm

st, 
cioé 

un 
fondo 

finan
ziario che 

può 
avere sede ovu

nque. A
lcuni 

m
esi 

fa 
U

lla 
vicenda sim

ile era toccata alla R
iz O

ffice di 
Fontanafredda

, 
l'azienda 

ceduta 
dell'im

· 
pr~nditore Sergio Zaia. 
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LA CRISI DELL'EDILIZIA» IL lAVORO CHE MANCA 

G
arbari, profondo rosso 

lavoratori senza stipendio 
DOpO i 12 licenziam

enti del 2012, l'assenza di com
m

esse costringe l'azienda 
a chiedere la proroga della cassa integrazione: dipendenti allarm

ati per il futuro 

d
i C

hiara B
ert 

• TREN
TO

 

Era il 7 febh
raio 20

11 quando 
la G

arhari ~pa, azienda specia
lizzata in costruzioni civili e in
dustriali, co

nco
rdava co

n i si n
dacati la 

cassa 
illlegrazione 

straord
inaria per crisi azienda

le. Il crollo dell'ed
ilizia, co

n la 
co

nseguellle 
riduz.ione 

im


provvisa delle com
m

esse, ha 
trascinato giù anche una delle 
aziende tren

tine più nO
te. 

Fondm
a nel 1952 da Enrico 

G
arbari, oggi l'azienda è alla 

terza generazione, gu
idata da 

A
lessandra cd Enrico, quest'ul

tim
o 

presidente 
p

rov in
ciale 

dell'A
nce. 

l'associazione 
dei 

cosLrutLo
ri edili. T

ra gli ed
ilici 

reali:t..:t..aLi, spiccano la Facoltà 
d

i Ingegn
eria d

i M
esiano, la se

de dell'lrst a Povo e quella del
la G

assa R
urale d

i V
illazzano, 

la stazione sciistica d
i M

arille
va e il centro congressi di Fol-

garida. D
ue anni fa i d

ip
e
n
d
e
n

~ 
ti erano 59, oggi ~ dopo i licen


ziam

em
i d

i inizio ann
o -sono 

12 in m
eno. E

 dopo un 20
12

se
gnato da d

ifficoltà crescenL
i, i 

lavorato
ri 

si ritrovano 
se
n

~..a 
~lip

e
n
d

io, preoccupm
i per 

il 
loro p

resente m
a sopraltutto 

per un futuro sul quale si ad
densano nubi m

inacciose. 
D

opo le ~eg
n
alaz

io
ni ricevu· 

te, i sin
dacati hanno ch

iesto e 
oltenuto per lu

nedl prossim
o 

u
n 

incontro 
urgellle 

co
n 

l'azienda, che si terrà nella se· 
de di C

o
nfindustria. Sul tavolo 

c'è la poss ibilità di u
n ulteriore 

ricorso alla cassa integrazio
n

e 
ordinari a.lntam

o però i dipen


denti da m
esi non stanno rice

vendo gli an
ticip

i della cassa 
in

tegrazion e: la legge p
revede 

che u
na parte venga alllicipa

ta in busta paga, m
a -esau

rite 
le28U

 ore ann
ue-l'obbligo d

e· 
cade quando la cassa o

rd
ina

ria è legata alla m
ancanza d

i 
com

m
esse. 

G
li ulLim

i due anni racconta
no di una crisi finanziaria s

e
m
~
 

l're più pro
fonda, in un conte

StO
 

nero per l'in
tero 

setto
re 

dell'ed
ilizi a: 

in 
T

ren
tino 

tra 
ap

rile e giugno 20
121'1stat ha 

rilevato un crollodel48%
 delle 

com
pravend

ite di im
m

obili ri
spetto 

allo 
stesso 

trim
estre 

20
11, il peggior risultatO

 da 
m

olli alm
i a questa pane, che 

va di pari passo co
n la crisi dei 

m
utu

i. A
ltro segnale della cr i

si: nel solo C
om

u
ne d

i T
ren

to 
le co

ncessioni ed
ilizie giacenti 

a fine ottob
re avevano un valo

re stim
ato d

i 1 ,8 m
ilion

i di eu
ro C

O
ntro una m

ed
ia che solita· 

m
ente si agg ira sugli 8UO

 m
ila. 

La com
m

essa oltenuta dalla 
G

arbari a L
'A

quila per la rico
struzione post·terrem

O
tO

 -
in 

co
rdata co

n un
'azienda vene

ta -
rappresenta una boccata 

d'ossigeno: lavori per 12 m
ilio

ni d
i eu

ro che hann
o c

o
n
se

n
ti~ 

tO 
ad 

alcu
ni 

d
ipendenti 

d
i 

m
aillenere il posto d

i lavoro 
pur 

dovendo 
spostarsi 

in 
A

bruzzo
. M

a all'orizzo
nte non 

si intravedo
no per o

ra altre 

com
m

essecne possano m
uta

re la situazio
ne. 

Poco m
eno d

i un ann
o fa, 

dopo una serrata trauativa tra 
azienda e sindacali firm

avano 
un acco

rdo sulla m
essa in m

o
bilitàd

i 12 lavoratO
ri. 

M
a neanche quel sacrilicio 

è bastatO
 alla G

arhari per ripo


sizionarsi su un m
ercato sem


p

re più in affanno. L'inco
ntro 

d
i lu

nedì ~erv
irà a cap

ire quali 
prospetL

i ve ci sono. 
~
L
a
 situa

zio
ne 

è 
pesante 

• am
m

ette 
M

auri zio Z
abbeni, segretario 

della Fillea C
gil-

gli ultim
i dati 

della 
cas~a edile ci in

d
icano 

che da novem
b

re 20
11 a no

vem
bre 

20
12 

i 
lavoratori 

a 
ch

iam
ata e a part-tim

e nel set
tore so

no aum
entati del 200 

per cento. R
eggono ancora le 

azien de che dall'inizio di que· 
sta c risi si so

no com
u

nque pa
trim

o
nializ:t..3te, che non han

no faLLO speculazione im
m

ob
i

liare. Q
uelle che in

vece hann
o 

~
e
g
u

itO l'onda, oggi non ce la 
fanno più, E

 se la crisi perdura, 
travolgerà anche le aziende sa
n e». 

Lunedì vertice in C
onfindustria. labbeni: «Situazione pesante)) 

E
 stato

 fissato lunedi prossim
o, nella sM

ed
i 

C
onfindustria T

rento,l'incontro tra isindacati e la 
G

arbari sulla crisI dell'azienda .• la
 situazione è 

m
olto pesat !!», osserva M

a
urizio zabbeni, 

segretario della Fillea egli, .neglì ultim
i due a

nni d 
so

no
statl i licenziam

enti, polla cassa integrazione 
stra

ordinaria e ora quella ordinaria. la
 com

 m
essa 

per la rIcostruzIone post-terrem
oto a l' A

qulla h
a 

consentitoall'aziendadl respirare un po', m
a 

occorre caplreco
sasu

ccM
erà una volta term

inato 
quel lavoro". I sindacati hanno già organizzato 
alcune assem

blee dei lavoratori della G
arbari: 

.sap
p

iam
oche m

an
cano gli anticipi in b

u
sta paga 

della cassa integrazione ·spiega zabbeni· m
a 

sopra
ttu

tto ora 51 tratta di chiedere un
a proroga 

della cassa integrazione ordinaria. A
spettiam

o 
l'incontrodllunedi e poI tornerem

o ad Incontrare I 
lavoratori per dlscu tere delle pros pettivl!lI. 
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